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BENVENUTI

Cinque incontri speciali, preziosi, aperti, liberi. In uno dei luoghi più 
evocativi al mondo. Eccola, è Una Collina di Libri, sulle Colline del Prosecco 
di Conegliano e Valdobbiadene. Che per questa sua Edizione Zero, anno 
2023, forte dell'esperienza più che decennale di Una Montagna di Libri a 
Cortina d'Ampezzo, propone a un pubblico il più possibile trasversale una 
laica esplorazione, una passeggiata tra i vigneti e i tesori dell’arte, in luoghi 
di bellezza impareggiabile riconosciuti Patrimonio dell'Umanità UNESCO 
e al contempo tra le pagine di narratrici e narratori dall’Italia e dal mondo. 
Vi invitiamo a scoprirli con noi, a innamorarvi della diversità e della libertà 
con cui ci dicono, ciascuno a suo modo: “leggete pericolosamente”. Perché i 
libri possono fare paura. A chi non li capisce, a chi se ne sente coinvolto suo 
malgrado, a chi, soprattutto, se ne sente tradito: pensava di trovarvi una cosa, e 
ne trova un’altra, talvolta ambigua, talvolta differente, talvolta proprio di segno 
opposto. Eppure, se una delle ragioni per cui siamo qui è cercare di capire di 
più, la letteratura è una chiave irrinunciabile di questa ricerca.



Fernando Aramburu, nato a San Sebastián 
nel 1959, ha studiato Filologia ispanica 
all’Università di Saragozza e negli anni Novanta 
si è trasferito in Germania per insegnare 
spagnolo. Dal 2009 ha abbandonato la docenza 
per dedicarsi alla scrittura e alle collaborazioni 
giornalistiche. Patria, grande successo di 
critica e di pubblico in Spagna, vincitore del 
Premio de la Crítica, tradotto in 34 lingue, è 
stato pubblicato nel 2017 da Guanda e ha avuto 
anche in Italia una straordinaria accoglienza, 
vincendo il Premio Strega Europeo e il Premio 
Letterario Internazionale Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa. Nel 2020 Guanda ha pubblicato un 
graphic novel ispirato al romanzo. Sempre per 
Guanda sono usciti gli altri suoi libri: Anni lenti, 
Dopo le fiamme, Mariluz e le sue strane avventure, 
Il rumore di quest’epoca e I rondoni.

Asier e Joseba sono due giovani baschi che, 
imbevuti di ideologia nazionalista, decidono 
di lasciare tutto per entrare nell’ETA. 
Fernando Aramburu torna al mondo di 
Patria e questa volta racconta, con umorismo 
caustico e irriverente, stile veloce e lampi 
di virtuosismo, l’addestramento alle armi 
di due ragazzi spediti nella parte basca 
della Francia, e più precisamente in una 
fattoria di allevatori di galline: Asier, rigido e 
disciplinato, e Joseba, timido e impacciato, si 
sottopongono con spirito all’inquadramento 
e attendono ordini, sospinti dalla forza 
cieca delle loro convinzioni. Proprio 
quando si sentono pronti all’azione (e sono 
maledettamente stufi di mangiare sempre 
pollo) l’ETA annuncia in tv la fine della lotta 
armata e lo scioglimento delle cellule. Che 

fare? Ventenni e sprovveduti, senza il becco di un quattrino e travolti da eventi più 
grandi di loro, i due decidono di fondare una nuova organizzazione di cui sono gli 
unici membri. Sotto una pioggia implacabile, tra furtarelli, sequestri, soldi sottratti 
impunemente e amicizie inaspettate, i due si trovano ad affrontare un’avventura 
rocambolesca tra il drammatico e il comico, mentre gli ideali si scontrano sempre 
più ferocemente con la nostalgia di casa… 
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Nessuno troverebbe da ridire di fronte 
all'affermazione che il secolo degli 
autoritarismi sia stato, per antonomasia, il 
Novecento, con due regimi nazifascisti che 
hanno incendiato l'Europa e innescato la 
Seconda guerra mondiale e la creazione, 
a Oriente, di quello che diverrà il blocco 
sovietico, sopravvissuto fino al 1989. Paolo 
Mieli parte proprio dalle scintille del 
conflitto, dal patto Molotov-Ribbentrop e 
dai «protocolli segreti» che hanno segnato 
anche il lungo periodo postbellico (e 
perdurano nella retorica putiniana) per 
impostare un'analisi attenta dell'eredità che 
ancora scontiamo del secolo scorso. Mieli 
identifica i temi che abitano il dibattito 
pubblico odierno e che dell'autoritarismo 

portano un inconfondibile tratto: la convivenza religiosa spesso impossibile, la 
violenza organizzata del nostro mondo globale, il terrorismo nelle sue forme 
ormai internazionali, la cancel culture che abbattendo i monumenti vuole 
imporre una «nuova inquisizione che induce all'autocensura». Per insinuare 
il dubbio che quella (in)giustificata euforia democratica sorta sulle ceneri 
della guerra mondiale e rinnovata dalla caduta del muro di Berlino non sia 
stata altro che un abbaglio collettivo: il secolo autoritario di un secolo fa dura 
ancora oggi.

Venerdì
6 ottobre

Ore 19
Vittorio Veneto,
Teatro Da Ponte

Ingresso libero fino a esaurimento posti

Info:
Tel. 388 4741241 | 0438 57695

Con Francesco Chiamulera

Paolo Mieli giornalista e storico, negli anni 
Settanta allievo di Renzo De Felice e Rosario 
Romeo, è stato giornalista a "L'Espresso", poi a 
"la Repubblica" e a "La Stampa", di cui è stato 
anche direttore. Dal 1992 al 1997 e dal 2004 al 
2009 ha diretto il "Corriere della Sera". Tra i 
suoi libri per Rizzoli, Le storie, la storia (1999), 
Storia e politica (2001), La goccia cinese (2002),
I conti con la storia (2013), L'arma della memoria 
(2015) e Il caos italiano. Alle origini del nostro 
dissesto (2017).

IL SECOLO AUTORITARIO
PERCHÉ I BUONI NON VINCONO MAI

INCONTRO CON Paolo Mieli

LEGGETE PERICOLOSAMENTE
IL POTERE SOVVERSIVO DELLA LETTERATURA

INCONTRO CON Azar Nafisi

Sono passati vent’anni da quando 
con Leggere Lolita a Teheran Azar 
Nafisi raccontava la sua incredibile 
storia: il seminario clandestino 
nel quale, durante il governo degli 
ayatollah, insegnava alle sue migliori 
allieve dell'Università di Teheran 
i grandi autori di lingua inglese, 
Nafisi, oggi cittadina americana, 
ha fatto del valore inestimabile 
della letteratura «in una società 
che sembra concedere tutte le 
libertà» un proprio stendardo. Nel 
ricordo di Azar, la parola che più di 

frequente ricorreva nelle riflessioni sul nuovo destino che incombeva su di lei 
era «confisca»: la Repubblica islamica di Khomeini aveva infatti confiscato la 
storia dell’Iran, la sua cultura e la sua tradizione, e insieme l’identità di ogni 
individuo. Oggi la straordinaria rivolta delle donne e degli uomini liberi sfida 
il regime iraniano. Qual è il ruolo antitotalitario della letteratura in un’era in 
cui il potere politico e religioso vanno spesso alla guerra contro gli scrittori e 
la stampa? Qual è il filo che lega la realtà del nostro tempo, e il modo in cui 
affrontiamo nemici e avversari sulla pagina di un romanzo? E soprattutto: 
come può la letteratura, attraverso il suo scambio libero, contribuire a 
cambiare in modo decisivo la politica e la società?

Sabato
14 ottobre

Ore 19
Pieve di Soligo,
Auditorium Battistella - Moccia

Info e prenotazioni:
biblioteca@comunepievedisoligo.it
Tel. 0438 985380
www.bit.ly/pievecultura

Con Francesco Chiamulera
 

Azar Nafisi iraniana di Tehran, ha studiato in 
Europa e negli Stati Uniti. Rientrata in Iran nel 
1979, ha lavorato all’Università di Teheran. Tra il 
1981 e il 1987 è stata espulsa per essersi rifiutata 
di indossare il velo divenuto obbligatorio. 
Nel 1995, dopo la decisione di ritirarsi 
dalla vita accademica, ha organizzato a casa 
propria seminari sulla narrativa anglosassone 
coinvolgendo sette delle sue migliori 
studentesse. Dall’esperienza della lettura 
collettiva di Lolita, di Nabokov, è nato anni dopo 
il libro di memorie Leggere Lolita a Teheran 
(2003), un caso letterario tradotto in diciannove 
paesi. Ha scritto inoltre Quell’altro mondo, La 
Repubblica dell’Immaginazione, Le cose che 
non ho detto, tutti editi in Italia da Adelphi. 
Oggi vive a Washigton e insegna letteratura 
presso la Johns Hopkins University.



8 9

Giovanni Montanaro (Venezia, 1983) è scrittore 
e avvocato. Ha scritto i romanzi La croce 
Honninfjord (Marsilio, 2007), Le conseguenze 
(Marsilio, 2009), Tutti i colori del mondo 
(Feltrinelli, 2012, Premio Selezione Campiello), 
Tommaso sa le stelle (Feltrinelli, 2014), Guardami 
negli occhi (Feltrinelli, 2017), Le ultime lezioni 
(2019) e Il libraio di Venezia (2020).

Tutti credono di conoscere la storia 
della Sirenetta di Andersen, ma nessuno 
la conosce davvero. Come una sirena è 
l'avventurosa storia del giovane Hans 
Christian Andersen, figlio di una donna 
alcolizzata e nipote di una prostituta, 
cresciuto quasi analfabeta, che dalla piccola 
città di Odense parte a quindici anni 
per Copenaghen sognando un futuro da 
ballerino. Fallisce la sua carriera al Teatro 
Reale ma vive anni rocamboleschi: mandato 
a studiare in una classe di bambini, costretto 
poi a vivere in appartamenti angusti, ma con 
l'amicizia delle più illustri famiglie danesi, 
si pubblica da solo i primi libri finché non 
diventa il più grande scrittore del suo tempo. 
Ci riesce passati i trent'anni, inventandosi le 
fiabe che tutti ricordiamo, che sono il vero 

racconto della sua vita. È Andersen il Brutto Anatroccolo, la Piccola Fiammiferaia, 
la Principessa sul Pisello. È Andersen, soprattutto, la Sirenetta. Con le fiabe, 
Andersen rivela quello che altrimenti non riesce a dire - soprattutto gli amori 
mai compiuti, per ragazzi e ragazze; soprattutto l'amore per il suo migliore amico, 
Edvard Collin, figlio del suo protettore. Giovanni Montanaro restituisce alla fiaba 
della Sirenetta la sua storia. Che è poi quella vera di Andersen e di quel suo 
corpo che Edvard non riesce ad amare, un corpo che Andersen non capisce, che 
sente suo a metà, come quello appunto di una sirena.

Martedì
24 ottobre

Ore 20.45
Farra di Soligo,
Auditorium S. Stefano

Info e prenotazioni:
cultura@farra.it
Tel. 0438 901524 | 0438 901531

Con Francesco Chiamulera

COME UNA SIRENA

INCONTRO CON Giovanni Montanaro

Riproporre il miracolo 
della voce umana. È 
il compito proprio 
della letteratura, del 
canto, del teatro. È il 
filo intorno al quale 
si dipana il primo 
romanzo di Patrizia 
Laquidara, Ti ho 
vista ieri (Neri Pozza), 

mirabolante inventario di vite e persone, nomi e nomignoli, oggetti e animali: 
dalla figura tenera e inquietante di un medium bizzarro alle voci dei pescatori 
al mercato di Catania, al fragore di una vecchia fornace a Murano, dove si 
forgia il vetro con il fuoco, ai treni infiniti attraverso le gallerie dello stivale, le 
campagne e le colline dell’alto vicentino. Il ritratto di un paese che approda 
alla modernità trasportando tutto il peso delle sue antiche radici e leggende. 
Ed è anche il mestiere e l’avventura quotidiana di Marco Paolini, dal teatro 
civile dedicato al Vajont fino all’ultimo “Boomers”, spettacolo che si interroga 
su quali siano le risposte possibili del teatro ad un mondo in cui esperienze 
virtuali e reali sono sempre più mescolate. Una conversazione sul valore 
privato e pubblico della memoria (che è cosa differente dalla nostalgia), sul 
suo portato artistico ed espressivo, sulle sue infinite seduzioni.

Lunedì
30 ottobre

Ore 18.30
Valdobbiadene,
Auditorium Palazzo Piva

Info e prenotazioni:
booking@valdobbiadene.com
Tel: 0423 976975
www.valdobbiadene.com/esperienze-e-tour

Con Francesco Chiamulera

Patrizia Laquidara è nata a Catania sotto il 
segno dello Scorpione. In Sicilia ha trascorso 
la prima infanzia, poi in Veneto al seguito della 
sua famiglia. Tra le cantautrici più poliedriche 
e brillanti della musica d’autore italiana (Targa 
Tenco 2011, Premio della critica a Sanremo 
2003 e Premio Recanati Musicultura 2002), 
ha pubblicato cinque album e collaborato con 
musicisti come Ian Anderson, Arto Lindsay e 
in teatro con numerosi altri protagonisti della 
drammaturgia contemporanea. È docente di 
Poesia in musica e Drammaturgia musicale.

Marco Paolini (1956), attore, autore e regista, 
noto al grande pubblico per Il racconto del 
Vajont, si distingue quale autore e interprete 
di narrazioni di forte impatto civile (I-TIGI 
racconto per Ustica, Parlamento chimico, Il 
Sergente, Bhopal 2 dicembre '84, U 238, Miserabili) 
e per la capacità di raccontare il cambiamento 
della società attraverso i dialetti e la poesia 
sviluppata con il ciclo dei Bestiari. Nel 2012 ha 
pubblicato per Einaudi Stile libero Ausmerzen. 
Per Einaudi Stile Libero, è uscito nel 2013 Itis 
Galileo e, nel 2017, con G. Bettin, Le avventure 
di Numero Primo.

A COSA SERVE LA MEMORIA

INCONTRO CON Patrizia Laquidara E Marco Paolini



DOVE SIAMO

1	 Conegliano
	 Sala dei Battuti

2	 Vittorio Veneto
	 Teatro Da Ponte

3	 Pieve di Soligo
	 Auditorium Battistella - Moccia

4	 Farra di Soligo
	 Auditorium S. Stefano

5	 Valdobbiadene
	 Auditorium Palazzo Piva




